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Organo di Coordinamento Banca Popolare di Novara S.p.a.

SCIOPERO? NO GRAZIE.

Falcri, Fiba, Fisac e Uilca della Banca Popolare di Novara Spa hanno proclamato uno sciopero il 29 agosto.

La Fabi, pur essendo pienamente consapevole del disagio dei colleghi, dice NO a questo sciopero poiché:

· proclamato in modo anomalo, senza l’apertura di una vertenza con l’Azienda e soprattutto senza avere coinvolto in assemblea i lavoratori che dovrebbero sostenerlo;

· è gravissimo ed irresponsabile l’atto di Falcri – Fiba – Fisac – Uilca di proclamare uno sciopero unilateralmente, senza rapportarsi alle altre OO.SS. ed in particolare alla FABI che è l’O.S. di maggioranza relativa in BPN e la più rappresentativa in assoluto nel Gruppo BPVN;

· la nostra posizione non esclude che si possa arrivare a vertenze  assolutamente conflittuali, ma questo mai senza aver esperito tutte le possibilità di trovare accordi e soluzioni possibili;

· ci sembra che le altre OO.SS. non stiano cercando soluzioni, ma al contrario cerchino di elevare conflittualmente il livello del confronto per darsi una visibilità maggiore di quello che hanno;.

Non vorremmo che l’unica cosa certa di questo sciopero fossero le trattenute che, le lavoratrici e i lavoratori che aderiranno, si troveranno in busta paga.

Per consentire a tutti i colleghi di compiere una scelta consapevole la FABI intende riaffermare le proprie posizioni su quanto sta accadendo in Azienda.

RIORGANIZZAZIONE AREE AFFARI E MIGRAZIONE INFORMATICA

Il passaggio dalle 7 Aree territoriali esistenti alle 20 attuali e la migrazione informatica, su cui ha pesato una formazione insufficiente e un help desk quasi mai disponibile a fornire risposte nel momento della necessità, hanno messo a dura prova le capacità professionali e lo spirito di collaborazione dei lavoratori della BPN.

Il nuovo modello operativo, profondamente diverso da quello esistente in BPN prima della fusione, ha determinato, in particolar modo nelle fasi iniziali, un aumento dei carichi di lavoro. Anche le procedure migrate, in larga parte più lente e farraginose che quelle esistenti in BPN hanno ulteriormente aggravato i carichi di lavoro.

Non ha poi giovato alla regolare attività della Rete l’andare a regime della riorganizzazione e della migrazione informatica durante il periodo estivo in cui gli organici sono notoriamente ridotti per le ferie. Va da sé che dopo il “Big Bang” si dovrebbe giungere ad un assestamento della situazione ed è lecito attendersi, dopo opportuni correttivi, un progressivo miglioramento delle condizioni lavorative. 

LE NOSTRE IDEE

Nei mesi scorsi, avevamo manifestato all’Azienda le nostre preoccupazioni per i disagi che sarebbero derivati a seguito sia della riorganizzazione della Rete sia della migrazione informatica.  

Come FABI avevamo richiesto il potenziamento, per il periodo estivo, dell’organico delle Filiali, in particolare nelle aree territoriali di maggior criticità, che, a nostro giudizio, coincidono con quelle di maggior radicamento storico e territoriale della BPN.

Dopo una lunga trattativa, la Banca aveva accolto, il 27/6, le nostre richieste portando il numero minimo dalle 122 unità previste originariamente a 153. 

Tale accordo era stato ritenuto valido anche dalle altre Organizzazioni Sindacali.

L’accordo prevedeva l’istituzione di una commissione paritetica di verifica degli organici delle Filiali finalizzata ad un monitoraggio costante della rete per eventuali interventi correttivi. In occasione dell’ultimo incontro avuto su tale argomento, la Banca ha comunicato di aver destinato 210 risorse alla rete di cui 169 nelle Filiali e 41 nelle Aree affari. 

Avevamo richiesto, inoltre, la creazione di una task-force per la sistemazione di sospesi che si sono creati con la migrazione informatica. La nostra richiesta è stata accolta ed è diventata operativa nelle Filiali di maggiori dimensioni già dal corrente mese. Resta ancora in sospeso una nostra richiesta riguardante l’istituzione di un “cantiere di lavoro” per migliorare la qualità delle procedure e di organizzazione del lavoro che dovrebbero essere il fiore all’occhiello di SGS, acquisendo il meglio delle procedure del Creberg e dell’ex BPN scarl. Siamo convinti che questa soluzione consentirebbe di migliorare l’operatività dell’intero Gruppo.


Riteniamo la trattativa con l’Azienda tuttora aperta. C’è stato un accordo il 27 giugno, ci sono le verifiche da effettuare e i margini per trovare nuovi e positivi accordi sono ancora ampi. Solo al termine di questa fase si potranno tirare le debite conclusioni, ricordando, però, una cosa: scioperare in BPN senza l’unità sindacale è puro autolesionismo! Ad esempio, dovremo trovare una soluzione per tramutare 61 neoassunti a tempo determinato in occupati permanenti. Il 30 settembre è vicino e non vorremmo correre il rischio, con un Fondo di solidarietà che stenta a decollare di gettare via il “bambino con l’acqua sporca”.

Nella generale confusione le altre OO.SS. stanno buttando sul piatto della bilancia problemi che nulla hanno da spartire con organici, riorganizzazione e migrazione. Ci riferiamo a:

· Condizioni applicate al personale. L’Azienda ha ammesso la fondatezza delle nostre lamentele. Nell’attesa di correggere le anomalie della migrazione, i Direttori sono stati autorizzati ad effettuare storni e rettifiche (circ. n. 3424 del 7-8-03). Il Servizio del Personale ha preso l’impegno di presentare alle OO.SS. un quadro riepilogativo delle condizioni vigenti in BPN per i dipendenti. (tassi, spese, ecc.) Il confronto è aperto, partendo da un presupposto indiscutibile: i dipendenti non possono essere posti sullo stesso piano della clientela!

· Inquadramenti. Il 27-1-03 e 7-5-03 sono stati siglati due accordi che hanno consentito di estendere alla BPN gli inquadramenti del BPVN. Così facendo si sono date certezze alla Rete, acquisendo complessivamente vantaggi in termini economici e di promozioni. Nulla ha da vedere con gli accordi summenzionati la decisione aziendale di revocare a 104 lavoratori l’indennità di Lire 150.000 mensili, frutto di un accordo del 1998 relativo alla creazione delle Capogruppo.
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